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S E T T I M A N A L E  D I O C E S A N O  D I  P A D O V A

del popolola Difesa
MONS. GIOVANNI NERVO Il 13 dicembre al museo diocesano viene presentato il nuovo libro

Tutta la sua umanità, la sua fede
� Aveva vissuto sulla sua pelle di bambino

quella povertà che ha cercato di contrasta-
re, comprendere, smantellare lungo tutta la

sua esistenza. Mons. Giovanni Nervo, mancato
il 21 marzo 2013, nacque nel 1918 a Vittadone
nel Lodigiano, dove la famiglia originaria di
Solagna era profuga a causa della prima guerra
mondiale. Fu ordinato presbitero della diocesi
di Padova nel 1941. Con mons. Giuseppe Ben-
vegnù Pasini istituì nel 1964 la fondazione Zan-
can per gli studi sociali e fondò, per volere di
Paolo VI, la Caritas italiana nel 1971.

La sua grande figura, ancor oggi punto di ri-
ferimento per la chiesa di papa Francesco, viene
narrata nel libro Gemme di carità e giustizia. Il
racconto di una vita, curato da Tiziano Vecchia-
to che, da direttore della Zancan, ha sempre la-
vorato a fianco di mons. Nervo, e da Diego Ci-
priani, responsabile dell’ufficio promozione
umana di Caritas italiana. 

Il volume, diviso in due parti – la prima la
sua autobiografia, la seconda una raccolta di te-
stimonianze – viene presentato ufficialmente
mercoledì 13 alle 15 in sala Barbarigo al museo
diocesano, dove ad aprire l’incontro sarà il ve-
scovo Claudio. 

� alle pagina 22-23

� L’impegno delle comunità parroc-
chiali della nostra diocesi in favore di

chi si trova in situazione di bisogno non si
arresta. Anzi, cresce e trova nuove vie di
espressione del bene.

Aprendo l’Anno dei diritti umani in
una conferenza dedicata al prof. Papisca
nell’aula magna dell’università di Padova,
lunedì scorso don Giuseppe di Piazza, che
da 25 anni accoglie i migranti nel centro
Balducci di Zugliano, in provincia di Udi-
ne, ha detto che il fenomeno migratorio è

il simbolo del fallimento della Dichiarazio-
ne universale dei diritti umani che nel
2018 compie 70 anni. Ebbene, a Volparo,
la comunità di Legnaro, da due anni è al
centro di una sinergia costruttiva che le-
nisce le ferite di queste vittime di povertà
e guerre che attraversano il Mediterraneo.
In questo momento i giovani africani ospi-
tati nella casa del Buon Samaritano sono
dodici, svolgono volontariato presso il co-
mune e sperano in un’integrazione soste-
nuta dalla cooperativa Gruppo R.

A Solagna, invece, l’unità pastorale
del Medio Brenta aprirà dall’Epifania una
mensa solidale, un pasto caldo ogni sera
per chi ne ha bisogno. Un progetto che
nasce dalla mensa di San Giacomo di Ro-
mano, partita un anno fa, e attira volontari
anche di altre religioni o non appartenenti
alle comunità cristiane della valle.

� alle pagina 28 e 31

Tutta la creatività delle parrocchie

SOLIDARIETÀ Tra accoglienza e mense solidali

�
se

gn
al

at
i REI Molto più di un assegno.

Cambia la prospettiva sociale
Il Reddito d’inclusione sociale
è destinato a rafforzare il ruolo
degli assistenti sociali perchè,
oltre al contributo economico
per le famiglie sotto la soglia di
povertà assoluta, prevede pro-
getti di integrazione sociale. 

� a pagina 16

THIENE Il Duomo ricorda
don Livio in tre serate
Un libro e due concerti. Tra il 6
dicembre e il 19 gennaio, giorno
del suo compleanno, la paroc-
chia del Duomo ricorda il parro-
co scomparso ad agosto e gli
dedica la sala del “Buon pasto-
re” in Sede. 

� a pagina 29

APPUNTI Meno neve, 
così cambia la montagna
Il mensile di approfondimento
è dedicato questa volta alle no-
stre montagne e alla sfida di
una riconversione del turismo:
perché la neve scarseggia, e
perché una nuova sensibilità
ecologica si va affermando.

� nell’inserto

� Il messaggio di papa Francesco per la Giornata
mondiale della pace ci ricorda che la fatica della
solidarietà intelligente è il solo antidoto a che «il

necessario realismo della politica internazionale non di-
venga una resa al cinismo e alla globalizzazione dell’in-
differenza». Perché la pace non è solo assenza di armi: è
dignità di vita, speranza in un futuro migliore, cieli aper-
ti all’orizzonte dell’esistenza di una persona e dei suoi
cari, in particolare dei più piccoli e indifesi tra loro.

� a pagina 3

In cammino

cercando pace
ENZO BIANCHI

l’editoriale

Uguali, nella sconfitta

� L’atmosfera s’incrina quando, a un tratto, Giorgio
guarda Mohamed e gli dice: «Tu sei l’unico felice,
perché la tua nazionale si è qualificata!». La rispo-

sta dell’interessato è piccata: «Io sono nato in Italia!».
Giorgio ribatte: «Però non sei ancora cittadino italiano»...

� STEFANO BERTIN a pagina 39

pensieriincircolo

CONCILIO DI TRENTO Trent’anni 
di “riforma” del clero padovano

� La prima “conquista”, niente affatto facile,
del concilio di Trento fu quella di imporre ai

parroci di risiedere nella loro comunità e non far-
si sostituire da un prete “forestiero”. Lo rileva lo
studio che don Stefano Dal Santo ha dedicato a Il
clero nella diocesi di Padova attraverso le visite
pastorali post-tridentine (1563-1594) che viene
presentato lunedì 18 dicembre.

� alle pagine 32-33

Parroci in parrocchia

�Dal concerto dell’Orche-
stra di Padova e del Veneto

nello splendore dell’architettura
secolare della basilica del Santo
intrisa della spiritualità france-
scana, alla rassegna a cura del
coro Lavaredo all’Opsa che, co-
me ogni anno, raccoglie fondi
per la struttura caritativa. Dallo
spettacolo dei Summertime, in
nome di un’umanità più rispetto-
sa del creato e più solidale verso
il diritto alla salute in Africa con
il Cuamm, al concerto “Intorno al
romanticismo” del Trio Rachma-
ninov allo studio teologico del
Santo, fino all’appuntamento
musicale dei Solisti veneti, diretti
dal maestro Claudio Scimone.

Sono tanti e diversi gli eventi
in musica che sono in calendario

verso il Natale un po’ dovunque
nel territorio.

La raffinatezza della scelta
degli spartiti, la cura nell’esecu-
zione renderanno questi appun-
tamenti una buona occasione
per preparare l’animo all’avvento
di Cristo grazie alla potenza del
linguaggio universale della musi-
ca: classica lirica, gospel, corale.

Attesa del Natale in musica
CONCERTI Numerosi appuntamenti di ogni genere

La candidatura Unesco 
di “Padova urbs picta”.

� a pagina 17


